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Martedi nell’ottava di Pasqua 

 

Guardando a questa donna, Maria, che ha cambiato così tanto la sua vita, viene da chiedersi cosa ha 

trovato? perché quello che ci ha detto Gesù, in modo molto semplice ma efficace, quando ci ha parlato 

dell’uomo che trova un tesoro nel campo e allora va, vende tutto e compra quel campo, o dell’altro che 

collezionava perle, ne trova una di immenso valore e vende tutte le altre per acquistare questa, non ci pensa 

neppure un istante … quindi Maria ha lasciato tante cose, delle abitudine, delle possibilità, tutto quello che 

aveva caratterizzato la sua vita fino ad allora, cosa ha trovato? Beh, ha trovato quello che tutti, più o meno 

consapevolmente, stiamo cercando solo che lo appoggiamo sulla tranquillità – chiamiamola così perché dire 

pace o serenità non è appropriato – sulla tranquillità del quotidiano, sui soldi, sul piacere, sul potere, insomma 

le solite cose attorno a cui gira l’uomo ordinariamente. L’uomo, senza rendersene conto fino in fondo, sta 

cercando qualcosa, noi cerchiamo tutta la vita cerchiamo, fin da quando siamo nati cerchiamo … cerchiamo 

cosa se non quello sguardo del Padre che si è posto su di noi nell’eternità quando ci ha pensato. 

Da quando siamo nati stiamo cercando, stiamo cercando quell’amore che ci ha voluti e che ha dato senso 

al nostro essere qui adesso; quell’amore che si è riempito il cuore di noi ed è per questo che ne era talmente 

pieno che noi abbiamo cominciato ad essere. A Dio succede così, ma in fondo anche noi quando amiamo 

diventiamo generativi. Però, chiaramente, in un modo unico accade a Dio. E da quando siamo nati, prima dello 

sguardo della madre, quando siamo piccoli, poi nello sguardo di persone, da adolescenti, che senza capire la  

profondità e il senso vero dell’amore però andiamo cercando e poi ancora crescendo nel cercare l’amore della 

vita, le amicizie che ci facciano sentire sulla pelle questo, nel vivere una vocazione che ci riporta lì, al centro e 

al cuore, per chi fa una scelta di consacrazione. 

In fondo, la Maddalena aveva trovato questo attraverso Cristo, era arrivata tra virgolette alla fine della 

ricerca, che non è una fine in realtà, ma ha capito che era andata per questo e tutto quel che aveva fatto nella 

sua vita l’aveva fatto per questo. E credo sia questo il momento decisivo della conversione. Tu ti converti 

davvero non quando cambi atteggiamento – l’abbiamo detto tante volte: prima magari eravamo lontani ora 

cominciamo a diventare uomini di preghiera; quante volte ho visto lontane dalla chiesa poi per una esperienza 

vissuta cominciano a frequentare e magari prega anche tanto … non è detto che sia quella la conversione, la 

chiamiamo così ma … - la conversione vera la si ha nel momento in cui tu percepisci nel momento decisivo 
della vita che tutto quello che hai vissuto prima, che tutto quello che è stato prima, compreso il peccato … il 

peccato in fondo è andare a cercare, in modo maldestro, questa cosa, il problema è che sbagli strada e te ne 

allontani invece di trovare questa cosa … che tutto quello che hai vissuto, fatto, cercato è lì; è allora è chiaro 

che la tua vita cambia. L’amore che cercavi, volevi, desideravi … fa tenerezza questa donna che dice: dove hai 

messi il mio Signore? usa questo possessivo che indica non certo egoismo ma piuttosto che ormai la sua vita 

non poteva più essere senza questa persona; non a caso lei era lì, gli altri no! e cerca di recuperarla a tutti i 

costi, anche se era solo il suo corpo, perché il corpo le ricorda che lei è preziosa per qualcuno, perché 

l’incontro con Cristo è stato questo, l’ha fatta tornare a quello sguardo del Padre che tutti cerchiamo. 

L’importante è esserne coscienti; quando diventiamo coscienti e abbiamo la grazia di poter essere 

condotti lì ecco che c’è la conversione. Non vorrei che vi sfuggisse questa cosa perché è importante: Maria, 

pur avendo capito tutto questo, non se lo aspettava di incontrarlo, si immaginava di trovare un corpo morto, 

non di incontrare il Risorto. Tanto che quando incontra questa persona non dice: è il Risorto, chiede dove 

l’avessero posto, quindi non si aspettava  ciò che poi è stato, di potergli ancora stringere le mani! L’amore è 

così, quando noi arriviamo lì ci rendiamo conto che l’amore ci sorprende e va oltre ogni nostro desiderio. In 

questo Maddalena è stata superata nel suo desiderio dall’amore. 

Per questo vi dico davvero, se riuscite a lasciare spazio alla grazia, se riuscite a ritrovare lo sguardo del 

Padre preparatevi, perché vi si apriranno delle sorprese assolutamente inattese che il vostro cuore non ha 

avuto il coraggio e non ha ancora osato sperare. 

 


